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Il libro leto è TRE PIANI di ESHKOL NEVO : in Israele, nei pressi di Tel Aviv, si erge una
tranquilla palazzina borghese di tre piani. Eppure, dietro quelle porte blindate, la vita
non è afato dello stesso tenore. 

Trato da questo libro a breve uscir  un fll,  con la regia di Nanni ooret.

LUCIANA: le è piaciuto lolto, non conosceva questo autore. oolto interessante la  costruzione narratva in
tre  raccont,  tre  storie  di  vita.  Inquietante  il  prilo  racconto,  il  terzo  l’ha  trovato  lolto  interessante,
sopratuto per la fgura di Dvora, l’anziana giudice. 

GRAZIA: non è riuscita a terlinarlo, per probleli di salute. Lo far  la prossila setlana. Il libro non l’ha
presa lolto. Ritene che gli Israeliani abbiano un bagaglio lolto  pesante, non li ala. 

CHIARETTA: colplessivalente non le è piaciuto, la tecnica narratva che Nevo utlizza l’ha infastdita. Ha
leto  Soli  e perdut, dello stesso autore,  e le  pare sia scrito da un’altra persona. L’ultlo racconto è
interessante per il ripensalento di stle di vita precedente di Dvora, cole loglie e cole ladre. Bella
questa fgura che, una volta in pensione, decide di butarsi in una nuova esperienza. E’ un personaggio
poliedrico.  Il  protagonista del prilo racconto presenta ossessivit  sessuale e Nevo ci  fa intuire che ha
partecipato  ad atvit  lilitari a Hebron, poiché ricorda azioni di violenza che ha colpiuto. Tut i raccont
si concludono con una trasforlazione: una separazione il prilo, la decisione di riprendere il lavoro e a
vivere il secondo e la nuova esperienza di vita di Dvora, il terzo racconto.

GIANCARLO:  l’ha trovato interessante, originale.  Nevo, l’autore,  è anche psicologo.   Tuto atene alla
teoria freudiana su  es, io  e super-io. L’Es è l’espressione psichica dei bisogni pulsionali che provengono dal
corpo, è l’insiele caotco e turbolento delle pulsioni. L’Io è presieduto dal principio di realt , la coscienza
lediatrice che si trova tra l’Es e il Super Io. Se l’es  riguarda l’istnto lassilalente espresso nella storia
del prilo piano, l’io riguarda l’esaltazione della parte razionale, espressa nel secondo racconto/piano. Nel
racconto  del  terzo  piano  vitla del  super-io  è  Ader,  il  fglio  della  coppia  di  giudici,  schiacciato  dalla
personalit  e  dalle  regole  del  padre  e  fuggito  di  casa.  La  Psicologia  del  vuoto  di  Hillman   è un  altro
riferilento:  poiché la natura colletva di noi occidentali aborrisce il vuoto, ci dialo da fare per rielpire
quella vuotezza con qualcosa. Il vuoto serve per ripartre. 

GISELLA:   originale nello stle e nella costruzione dei raccont. Calbiano i punt di vista. Aveva leto il
precedente di Nevo,  La simmetria dei desideri, che   racconta l’alicizia tra quatro ventotenni che vivono
a Tel Aviv  e l’ha apprezzato. Nevo le piace e si  è ritrovata negli  ultli due raccont. E’  d’accordo con
Giancarlo in relazione alla teoria del vuoto e alla rifessione psicologica dell’autore. I prili due raccont
sono  volutalente  incolpiut e  nell’ultlo  racconto  Dvora  ci  fa  intuire  cole  si  conclude  il  prilo
(separazione). Nel  secondo lei rassicura la vicina Hali,  sulla sua salute lentale. La terza storia è colpleta
e fornisce una spiegazione alle due precedent.  Dvora d  risposta anche alla sua solitudine e a quella degli
altri,  riesce a ricostruire la sua vita, nonostante una relazione rigida e squilibrata con il larito, ora lorto.
Ha la capacit  di ricolinciare a vivere. 



FRANCESCO:  appena è venuto a conoscenza del fll, ha leto il libro  e gli è piaciuto lolto. I prili due
episodi sono carichi di suspence. Il terzo racconto l’ha collosso, con  la speranza del ricongiungilento
ladre-fglio. I   teli del lale-bene, buono-catvo, dei  personaggi distrut e salvat, sono present. 

ANNA: le è piaciuto lolto cole scritura e ilpianto originale: i tre piani di un palazzo cole flo colune tra
tut i  raccont. La  solitudine è un tela colune ai  personaggi,  che hanno bisogno di  colunicare  con
qualcuno. Il terzo racconto le è piaciuto di più, non è solo un lonologo della protagonista. Rileva gli aspet
di es, io e super-io.

PAOLO : da letore inesperto, cole si defnisce,  è rilasto colpito dal prilo racconto. Rileva che ogni piano
del palazzo corrisponde ad un periodo della vita: la giovinezza del prilo, una et  più latura del secondo e
la piena laturit  del terzo piano.

PAOLA: le è piaciuto, la non l’ha fata ilpazzire. Ha notato che i protagonist hanno necessit  di confdarsi
con  un vero  alico:  nel  prilo racconto è  un colpagno d’arli,  nel  secondo un’alica  che  sollevi  la
protagonista dalla sua angoscia. Il  larito è invece il  liglior alico di Dvora, quindi la perdita per lei è
doppia. La scritura è pulsante, il  libro assoliglia ad un giallo.  Il  terzo racconto è superbo, trata della
rigidit  di un uolo che coinvolge la loglie e di rifesso il fglio. Nevo è un autore che ha lolt argolent su
cui rifetere. 

ROSSANA: le è piaciuto lolto, ritene  gli Israeliani  esageratalente palesi, al contrario di noi, colplicat e
colplessi.  Hanno una onest  intelletuale  che lanca,  a  parte alcune eccezioni,  agli  Italiani.  E  quando
afrontano cert teli,  sono lolto  pregnant.  Si  riconosce  in  lolt aspet di  questa  etnia,  nonostante
quest’ultla  si sia lessa  dalla parte del torto. L’ultlo episodio del libro esprile una forte sincerit  da
parte della ladre Dvora, tesa  ad un recupero della relazione con il fglio, fuggito di casa per gli errori dei
genitori. Il nulero tre è ricorrente nelle storie. 

ANGELA: è d’accordo con quanto deto, non le è piaciuto loltssilo. Il tela ricorrente fra tut i raccont è
la problelatcit  dei rapport genitori-fgli. 

LINDA:  le  è  piaciuto  loltssilo,  leto  nell’otca  delle  tre  istanze  freudiane.  Il  prilo  racconto  è  di
grandissila angoscia, con un padre che esprile carenze e ossessioni. Il secondo racconto esprile una
grande  solitudine  di  loglie  e  di  ladre.  La  protagonista  del  terzo  racconto,  Dvora,  le  è  piaciuta  per
l’evoluzione del personaggio:  rigido e giudicante, con un forte super-io,  alla fne se ne libera. Dvora è
l’unica che lascia la sua casa, per ricolinciare.  Ognuno dei personaggi racconta e si confda con un alico, a
lo’ di seduta terapeutca. 

PAOLA/biblioteca: l’ha trovato freddo nel linguaggio, da seduta terapeutca. Pesante in alcuni punt per
quanto riguarda la valenza silbolica, il libro l’ha presa, la non conquistata. 

Per il prossilo appuntalento si è scelto di leggere :
L'Arlinuta di Donatella Di Pietrantonio,

di cui parlerelo il giorno lunedì 26 aprile,  alle ore 17 selpre online.
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